
  

Croce Rossa Italiana 
Comitato di Avigliano Umbro - ODV 

Il Presidente 
 

 

PROVVEDIMENTO N. 37 DEL 21.04.2023 

 

Oggetto: Assistenza Sanitaria alla Manifestazione “Agricollina 2023” – 
ORDINE DI SERVIZIO. 

VISTO il Decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e ss.mm.ii. di 

riorganizzazione dell’Associazione Italiana della Croce Rossa a norma 

dell’art. 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183; 

VISTO lo Statuto del Comitato CRI di Avigliano Umbro rep. n.40755 racc. 

n. 26973 depositato a Perugia in data 21.11.2019; 

VISTO il verbale di proclamazione elezioni per il rinnovo degli organi 

statutari del Comitato Nazionale della Croce Rossa Italiana dell’Ufficio 

Elettorale 002.2020 del 21.02.2020 con cui, in base agli esiti delle 

consultazioni elettorali per il rinnovo del Consiglio Direttivo del Comitato di 

Avigliano Umbro, tenutesi in data 16.02.2020, SCIARRINI Matteo è stato 

proclamato eletto alla carica di Presidente del Comitato di Avigliano Umbro, 

con decorrenza 21.02.2020; 

VISTI l’art. 24.1 del vigente Statuto e l’art. 25 dello Statuto tipo e i poteri ivi 

conferiti al Presidente; 

VISTA la riforma del sistema formativo di Croce Rossa Italiana; 

VISTO il piano di Soccorso Sanitario presentato dall’Associazione Festa 

del Trattore di Montecastrilli nel quale viene demandata alla Croce Rossa 
Italiana Comitato di Avigliano Umbro l’Assistenza Sanitaria all’Evento; 

VISTA Delibera della Giunta Regionale dell’Umbria 1468 del 09/12/2015; 

SENTITO il referente Area Salute 

DISPONE 
 

Per le ragioni espresse in premessa, 
 Di attivare il Personale e Mezzi secondo lo schema sotto riportato 

per il Servizio di Assistenza Sanitaria alla Manifestazione 
denominata “Agricollina 2023” che si terrà a Montecastrilli dal 23 al 
25 Aprile 2023: 

DOMENICA 23 Aprile 2023 – dalle ore 09.00 alle 14.00 

Coordinatore: LUDOVICI Niko 380/1023291 

AMBULANZA CRI958AH MINIBUS CRI 195AI S.A.P. 

Autista: Martellotti Mattia PASSAGRILLI Luca CASTRICA Alessio 

Soccorritore: Castellini Giulia PULLMAN CRI921AH CIPICCIA Roberto 

Soccorritore: Mannello Francesco STEFANINI Fabio POPA Ana 
Partenza: 08.30 dal Garage Partenza ore 08:30 dal Garage 

AMBULATORIO MOBILE GAZEBO CRI 

BARBACCIA Arianna KOLDAJ Flavia LUCHIAN Valentin 
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LUDOVICI Niko PETRUCCI Sofia  

DOMENICA 23 Aprile 2023 – dalle ore 14.00 alle 20.00 

Coordinatore: SCIARRINI Matteo 348/5517840 

AMBULANZA CRI958AH MINIBUS CRI 195AI S.A.P. 

Autista: SCIARRINI Matteo GIONTELLA Quinto FOSCHI Arianna 

Soccorritore: STEFANINI Erica PULLMAN CRI921AH FRANCHINI Diego 

Soccorritore:  STEFANINI Fabio MORONI Averaldo 

Partenza: 13.45 dal Garage Partenza ore 13:45 dal Garage 

AMBULATORIO MOBILE GAZEBO CRI 

CIPRESSI Valentina BUSCELLA Stefania COSIMI Giuliana 

Infermiere Volontarie SCEPI Eugenia GIOVANNINI Michela 

   

Le squadre appiedate, il personale dell’Ambulatorio e in servizio al Gazebo si 

trasferiranno a Montecastrilli con i Pulmini del Servizio Navetta. 

Se qualcuno preferisce arrivare direttamente a Montecastrilli è pregato di 

Comunicarlo al Coordinatore.  

 

LUNEDI  24 Aprile 2023 – dalle ore 09.00 alle 14.00 

Coordinatore: BARBACCIA Arianna 366/1535314 

AMBULANZA CRI958AH MINIBUS CRI 195AI S.A.P. 

Autista: BERNARDINI Ilaria BUSSETTI Elena  

Soccorritore: BARBACCIA Arianna PULLMAN CRI921AH  

Soccorritore:  SPERA Emanuel  

Partenza: 08.30 dal Garage Partenza ore 08:30 dal Garage 

AMBULATORIO MOBILE GAZEBO CRI 

 PETRUCCI Sofia  
   

LUNEDI  24 Aprile 2023 – dalle ore 14.00 alle 20.00 

Coordinatore: BARBACCIA Arianna 366/1535314 

AMBULANZA CRI958AH MINIBUS CRI 195AI S.A.P. 

Autista: BERNARDINI Ilaria ODI Ramona  

Soccorritore: BARBACCIA Arianna PULLMAN CRI921AH  

Soccorritore:  MORETTI Bruno  

Partenza: 13.45 dal Garage Partenza ore 13:45 dal Garage 

AMBULATORIO MOBILE GAZEBO CRI 

   

   

   

Le squadre appiedate, il personale dell’Ambulatorio e in servizio al Gazebo si 

trasferiranno a Montecastrilli con i Pulmini del Servizio Navetta. 

Se qualcuno preferisce arrivare direttamente a Montecastrilli è pregato di 

Comunicarlo al Coordinatore.  
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LUNEDI 25 Aprile 2023 – dalle ore 09.00 alle 14.00 

Coordinatore: SCIARRINI Matteo 348/5517840 

AMBULANZA CRI958AH MINIBUS CRI 195AI S.A.P. 

Autista: FURIOSI Mirko APOSTU Alexandru BERNARDINI Adriano 

Soccorritore: PECIAROLO Luca PULLMAN CRI921AH PAPA Monica 

Soccorritore:  STEFANINI Fabio  

Partenza: 08.30 dal Garage Partenza ore 08:30 dal Garage 

AMBULATORIO MOBILE GAZEBO CRI 

   
   

LUNEDI 25 Aprile 2023 – dalle ore 14.00 alle 20.00 

Coordinatore: SCIARRINI Matteo 348/5517840 

AMBULANZA CRI958AH MINIBUS CRI 195AI S.A.P. 

Autista: PECIAROLO Luca GIONTELLA Quinto  

Soccorritore: POPA Ana PULLMAN CRI921AH  

Soccorritore:  STEFANINI Fabio  

Partenza: 13.45 dal Garage Partenza ore 13:45 dal Garage 

AMBULATORIO MOBILE GAZEBO CRI 

STEFANINI Erica BUSCELLA Stefania  

BARBACCIA Arianna FRANCHINI Diego  

Infermiere Volontarie   

Le squadre appiedate, il personale dell’Ambulatorio e in servizio al Gazebo si 

trasferiranno a Montecastrilli con i Pulmini del Servizio Navetta. 

Se qualcuno preferisce arrivare direttamente a Montecastrilli è pregato di 

Comunicarlo al Coordinatore.  

1. Il personale impiegato dovrà indossare l’uniforme operativa completa di calzature previste 
dal capitolato tecnico abbigliamento CRI e in regola con le normative vigenti; 
Solo per i Volontari che stanno effettuando il tirocinio è prevista la casacca. 
2. In caso di particolare e massiccia presenza di pubblico, il personale impiegato, al fine di 
una rapida individuazione, dovrà indossare il gilet ad alta visibilità, previsto dal capitolato 
tecnico abbigliamento CRI; 
3. Posizionare l’ambulanza, facendo attenzione agli spazi per lo scarico e carico della barella 
auto caricante; 
4. Effettuare il parcheggio operativo posizionando in pronta partenza; 
5. Controllo continuo, da parte dell’Autista dell’ambulanza, della pervietà delle vie di fuga del 
veicolo; 
6. Gli equipaggi delle ambulanze dovranno rimanere sempre presso il veicolo di 
soccorso; se ci si deve allontanare per qualche motivo dovrà essere garantita la 
continuità del Servizio con almeno 1 Autista e 1 Soccorritore; 
7. È fatto divieto assoluto al personale impiegato a partecipare ad attività diverse da 
quelle specifiche comandate nell’ordine di servizio; 
8. Le squadre appiedate saranno dislocate su Viale Verdi, se presenti le bancarelle e nel 
piazzale della Fiera; 
Dovranno portare al seguito lo zaino predisposto. 
9. Per servizi di assistenza in cui operano congiuntamente più equipaggi, sia ambulanze che 
squadre appiedate, il coordinatore dovrà indicare le aree di intervento competenti a ciascun 
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equipaggio; 
10. Per tipologie di assistenza di tipo statico, cioè in cui l’ambulanza rimane parcheggiata e 
l’equipaggio deve spostarsi per fare l’intervento, come ad esempio per partite di calcio o 
similari, tutti i materiali che potenzialmente possono essere impiegati dovranno essere già 
pronti fuori dall’ambulanza; 
11. Se durante il servizio è previsto il consumo del pasto, questo dovrà essere effettuato 
avendo come obiettivo la continuità del servizio, garantendo la presenza di almeno due 
soccorritori presso l’ambulanza, per le squadre appiedate facendo il turn over con le altre, 
previa comunicazione e autorizzazione del coordinatore; 
12. All’arrivo in postazione sarà cura del capo equipaggio, in caso di una sola ambulanza, o 
del coordinatore, nel caso di più ambulanze o squadre appiedate, contattare la CUR 
Emergenza Sanitaria dell’Umbria al Numero Verde 800118021 informandola sulla tipologia 
di servizio che si sta svolgendo; 
13. Informare sempre la CUR CUR Emergenza Sanitaria dell’Umbria per ogni attività di 
soccorso che preveda il trasporto del ferito in pronto soccorso; 
14. Al termine del servizio, per analogia, si dovrà contattare la CUR CUR Emergenza Sanitaria 
dell’Umbria per la chiusura delle attività; 
15. Se il servizio è svolto da più equipaggi, le comunicazioni dovranno essere garantire via 
radio avendo cura di utilizzare un canale dedicato; 
16. Prima della partenza dalla sede è necessario fare la Check List dell’Ambulanza. 
17. Per ogni eventuale intervento và compilata la Scheda SAP che poi va inserita 
nell’apposito raccoglitore in Sala Operativa. 

Tutto il Personale dovrà attenersi alle disposizioni del Coordinatore. 

 

 

 
 Di pubblicare il presenta atto nei modi e nei termini previsti dalla 

normativa vigente in materia; 

 Di portare a ratifica il presente provvedimento al primo Consiglio 
Direttivo del Comitato; 

 Di trasmettere il presente provvedimento al Comitato Regionale. 



 

 

 

Piano di Soccorso Sanitario 

 

 

 

 

   

                       23.24.25 Aprile 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 
 

 

 

 

NUMERO UNICO per l’attivazione della RISPOSTA alle EMERGENZE 

 

 

 

SALA OPERATIVA  

I N D I R I Z Z O  E - M A I L :  a v i g l i a n o u m b r o @ c r i . i t   

P E C :  c l . a v i g l i a n o u m b r o @ c e r t . c r i . i t   

T E L E F O N O :  0 7 4 4 / 9 3 3 6 8 3  –  3 4 8 / 5 5 1 7 8 4 0  

S a l a  O p e r a t i v a :  V i a  d e l l a  T o r r e ,  5  –  0 5 0 2 0  –  A V I G L I A N O  U M B R O ( T R )  

A u t o p a r c o :  V o c . R e n a ,  7 2  –  0 5 0 2 0  –  A V I G L I A N O  U M B R O ( T R )  

C e n t r o  O p e r a t i v o  E m e r g e n z e :  V o c . R e n a ,  7 2  – A V I G L I A N O  U M B R O ( T R )  

C e n t r o  F o r m a z i o n e :  V o c . R e n a ,  7 2  –  0 5 0 2 0  –  A V I G L I A N O  U M B R O ( T R )  

A m b u l a t o r i o  M e d i c o :  V o c . R e n a ,  7 2  –  0 5 0 2 0  –  A V I G L I A N O  U M B R O ( T R )  

 

T e r r i t o r i o  d i  C o m p e t e n z a :  

A v i g l i a n o  U m b r o  –  M o n t e c a s t r i l l i  –  A c q u a s p a r t a  –  A m e l i a   

 

SALA OP ERATIV A REG IONALE  D ELL ’UMBRIA  

Emai l :  so r .umb ria@eme rgenz a .c r i . i t  

 

 

0744.933683 

348.5517840 

mailto:aviglianoumbro@cri.it
mailto:cl.aviglianoumbro@cert.cri.it


 

 

Predisposizione del piano: 

 

Presidente SCIARRINI Matteo    Tel 348/5517840 

Email: aviglianoumbro@cri.it 

 

 

 
 

Coordinamento Evento - 348.5517840 
 
 
 

RIFERIMENTI ORGANIZZAZIONE 
 

Associazione Mostra mercato delle Macchine Agricole Collinari  

e degli Animali da Cortile 

Viale della Resistenza, 8 – 05026 Montecastrilli 

Tel. 0744-9479220  - Fax 0744-9479242 

Email: agricollina@montecastrillifiera.it 

 

 

CARABINIERI      0744/940213 

COMUNE       0744/359900 
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1 PREMESSA 

Nei giorni  Domenica 23 e Lunedi 24 – Martedi 25 Aprile 2023 avrà luogo a Montecastrilli la 

Manifestazione Agricollina 2023.  

L'evento è stato organizzato dall’Associazione Mostra mercato delle macchine Agricole e Collinari 

e dal Comune di Montecastrilli, che ha incaricato la Croce Rossa Italiana di Avigliano Umbro di 

curare l’assistenza sanitaria. 

1.1 OBIETTIVI 

1.1.1 Scopo del piano 

L'attuazione del piano consentirà di: 

1. adeguare la risposta sanitaria alla tipologia della manifestazione; 

2. costituire un filtro preospedaliero al fine di decongestionare le strutture sanitarie esistenti, 

alleggerendole di prestazioni minori e ricorrendo all’ospedalizzazione solo in casi assolutamente necessari e 

provvedendo a farlo in modo mirato, protetto e differenziato in strutture diverse; 

3. prevedere l’intervento di maxi-emergenza, in collaborazione con il servizio 118. 

 

1.1.2 Scopo del documento 

Il presente documento è stato redatto con un triplice scopo: 

1. dare informazione delle modalità operative della CRI ai diversi enti ed associazioni coinvolti 

nell'organizzazione, nel soccorso pubblico e nell'ordine pubblico.  

A questo scopo sono dedicati i capitoli 5 e 6. 

2. fornire al personale sanitario nozioni utili a comprendere le modalità operative delle altre 

organizzazioni presenti sul luogo della manifestazione.  

Questi temi sono trattati nei capitoli 2,3 e 4. 

3. fornire una linea di condotta comune a tutto il personale CRI impiegato in modo da garantire 

una risposta omogenea e coordinata. I capitoli 6 e 7 sono dedicati in particolar modo a questa 

finalità. 

 

1.1.3 Diffusione del piano 

Copia del piano sarà consegnata a organizzatori, enti/associazioni coinvolti nella gestione della 

manifestazione ed enti istituzionali con incarichi di soccorso e ordine pubblico: 

• Comune e Polizia Locale di Montecastrilli; 

• Centrale Operativa Regionale 118 dell’Umbria; 

• Protezione Civile Montecastrilli; 

• Prefettura di Terni; 

• Carabinieri di Montecastrilli; 

Il piano sarà distribuito, ed il suo contenuto sarà adeguatamente illustrato, a tutto il personale CRI 

impiegato nell’assistenza. 



 

 

2 DESCRIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 

L'evento è una mostra mercato di macchine agricole e collinari e di animali da cortile. 

Sarano inoltre presenti espositori e venditori ambulanti. 

Sono anche in programma convegni  

L'ingresso è gratuito 

 

2.1 PROGRAMMA 
 
DOMENICA 23 APRILE 2023 – Apertura ore 09.00 – chiusura ore 20,00 

Ore 11,30 Inaugurazione ufficiale di Agricollina 2023 con la partecipazione di Autorità Regionali, 
Provinciali e Locali   

Ore 12,00 Convegno: “DA DEFINIRE” a cura di Coldiretti Terni. 
Ore 13,30  “Sapori e sensazioni delle Terre Arnolfe”. Degustazione dei prodotti e piatti tipici della 

tradizione locale.   
Ore 21,00 Tradizionale SFILATA DI TRATTORI,  Santa Messa e benedizione dei mezzi agricoli. 

 
LUNEDI’ 24 APRILE 2023 – Apertura ore 9.00 – chiusura ore 20,00 
Ore 12,30 Premiazione del Concorso “AGRI… immagini, cultura, emozioni” - 13a Edizione Premio 

Antonio Bernardini dal titolo “IMPARARE  A DIVENTARE CON IL MONDO: la pedagogia del 
lavoro.” a cura dell’Istituto Comprensivo Ten. F. Petrucci di Montecastrilli. 

Ore 13,00 Sapori e sensazioni delle Terre Arnolfe”. Degustazione dei prodotti e piatti tipici della 
tradizione locale.  

Ore 17,00         Incontro Tecnico  a cura dell’ARA-Associazione Regionale Allevatori Umbria:              
“ARGOMENTO DA DEFINIRE ” .  
Premiazione 
-     Migliore esemplare in mostra – 10° trofeo Romano Rotini  
-     Migliore stalla dell’Umbria per Efficienza Riproduttiva - 8^ edizione  
-     Miglior ingrassatore di chianina linea vacca-vitello – 7^ edizione 
-     Gigante Bianco – 5^ edizione   

 
MARTEDI’ 25 APRILE 2023 – Apertura ore 9.00 – chiusura ore 20,00 
Ore 12,00 Premiazione della 34^ mostra “IL TRATTORE D’EPOCA”. 
Ore 13.00     Sapori e sensazioni delle Terre Arnolfe”. Degustazione dei prodotti e piatti tipici della 

tradizione locale.   

 

2.2 MAPPA 

La mappa del luogo dell'evento percorso è riportata al capitolo 10 ALLEGATI. 

 

3 ANALISI DEI RISCHI 
 
3.1 VARIABILI DI RISCHIO 

3.1.1 Spettatori 

L'organizzazione stima la partecipazione di circa 10.000 visitatori nella giornata di Domenica 23 di 

5.000 nella giornata di Lunedi 24 e 15.000 nella giornata di Martedi 25 distribuiti nell’arco della 

giornata. 



 

 

3.1.2 Spazi della manifestazione 

La manifestazione si svolgerà presso il Centro Servizi Don Antonio Serafini, nel piazzale antistante 

e in quello adiacente. 

Saranno espositori anche nel piazzale sotto la Piscina Comunale in Via della Resistenza e Viale G. 

Verdi.  

 
3.1.2.1 Vie di fuga 

Le vie che permettono l’accesso alla fiera sono abbondantemente larghi e consentono un 

agevole passaggio, anche in presenza di notevole folla. 

Il tratto di Via della Resistenza è un elemento particolarmente critico.  

Pur non creando ostacolo al normale afflusso e deflusso della folla, in caso di panico, la larghezza 

ristretta della strada, potrebbe comportare la caduta e lo schiacciamento di parte del pubblico. 

 

 

3.2 IDENTIFICAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO 
Il livello di rischio è stato quantificato sulla base dei criteri definiti nelle “Linee di indirizzo 

sull'organizzazione sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate” sancite dalla 

Conferenza Unificata Governo – Regioni nell'Accordo del 05/08/2014. 

 

  VARIABILI LEGATE ALL'EVENTO PUNTI  ASSEGNATO 

1 

PERIODICITA' EVENTO 

Annualmente 1 1 

Mensilmente 2   

Tutti i giorni 3   

Occassionalmente/All'improvviso 4   

2 

TIPOLOGIA EVENTO 

Religioso 1   

Sportivo 1   

Intrattenimento 2  2 

Politico,Sociale 3   

Concerto POP/ROCK 4   

3 

ALTRE VARIABILI – PIU' SCELTE... 

Prevista vendita/Consumo alcolici  1 1 

Possobile consumo droghe  1   

Presenza categorie deboli ( bambini,anziani, disabili ) 1  1 

Evento ampiamente pubblicizzato dai media V 1   

Presenza di figure politiche/religiose  1   

Possibili difficoltà nella viabilità  1  1 

Presenza di tensioni sociopolitiche  1   

4 

DURATA 

< 12 Ore 1  1 

Da 12 h a 3 Giorni 2   

> 3 Giorni 3   

5 

LUOGO – PIU' SCELTE ..... 

In città 0   

In Periferia/ Paesi o Piccoli Centri Urbani 1  1 

In Ambiente Acquatico( lago,fiume,mare,piscina) 1   

Altro ( montano,impervio,rurale) 1   

6 

CARATTERISTICHE DEL LUOGO - PIU' SCELTE 

Al Coperto 1  1 

All'Aperto 2  2 

Localizzato e ben definito  1   

Esteso > di un campo di calcio  2  2 

Non delimitato da recinzioni 1   

Delimitato da Recinzioni 2   

Presenza di scale in entrata e/o in uscita  2   

Recinzioni temporanee 3  3 

Ponteggio temporaneo, palco, coperture  3   

7 
LOGISTICA DELL'AREA – PIU' SCELTE.. 

Servizi igienici disponibili  -1  -1 

Disponibilità dell'acqua  -1  -1 



 

Punto di ristoro -1  -1 

  VARIABILI LEGATE AL PUBBLICO     

8 

STIMA PARTECIPANTI 

5.000  -  25.000 1  1 

25.000  -  100.000 2   

100.000 – 500.000 3   

> 500.000 4   

9 
ETA' PREVALENTE DEI PARTECIPANTI 

 DA  25  a   65  Anni 1   

<25     >65  Anni 2  2 

10 

DENSITA' DI PARTECIPANTI/ mq 

Bassa  1-2 persone/mq 1   

Media  3-4 persone/mq 2  2 

Alta  5-8 persone/mq 3   

Estrema   >8   Persone/mq 4   

11 

CONDIZIONE DEI PARTECIPANTI 

Rilassato 1  1 

Eccitato 2   

Aggressivo 3   

12 POSIZIONE DI PARTECIPANTI 

Seduti 1   

In parte seduti 2   

In piedi 3 3 

TOTALE SCORE   22 
     

  LIVELLO DI RISCHIO PUNTEGGIO     

A MOLTO BASSO / BASSO                                < 18     

B RISCHIO MODERATO / ELEVATO 18 – 36     

C RISCHIO MOLTO ELEVATO 37 – 55     

 
Il punteggio ottenuto corrisponde ad un livello di rischio moderato 
 

3.3 PATOLOGIE 
Le caratteristiche della manifestazione, considerate le variabili di rischio sopra descritte, portano a 

supporre che le patologie più probabili siano: 

• Svenimenti tra il pubblico; 

• Traumatologia minore, legata principalmente alla conformazione dell’area fieristica dove è 

presente un terreno con breccia, che può indurre patologie di tipo distorsivo delle articolazioni degli 

arti. 

• Altre patologie mediche con alta incidenza considerata l’età del pubblico che va anche oltre i 65 

anni. 

• Traumi legati a pedoni investiti lungo la SP durante il parcheggio delle Autovetture. 

• Maxi-emergenze, definite come situazioni coinvolgenti più di 10 pazienti contemporaneamente. 

 

3.4 SCENARI 

3.4.1 Malori agli spettatori 

Lo scenario di intervento più probabile è il soccorso ad una persona in mezzo alla fiera. 

La maggiore difficoltà consisterà nel raggiungere e individuare il punto di intervento. 

 

3.5 QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE 
 
3.5.1 Procedure di valutazione 
3.5.1.1 Esperienze passate 

La Croce Rossa Italiana Comitato di Avigliano Umbro fornisce ormai il servizio a questa 

manifestazione da diversi anni. 

Dall'analisi delle caratteristiche della manifestazione e dell'epidemiologia 

registrata in passato, le risorse che si sono rilevate adeguate sono le seguenti: 



 

 

Sabato 

 1 Ambulanza BLS 

 1 Ambulatorio Mobile 

Domenica e Lunedi  

 1 Ambulanza BLS con Infermiere 

 1 Ambulatorio Mobile 

 2 Squadre a piedi di soccorritori  

 
 
 
3.5.1.2 Algoritmo di Maurer 

L’algoritmo di Maurer è un procedimento che fornisce una valutazione oggettiva per il 

dimensionamento delle risorse sanitarie necessarie a garantire un adeguata assistenza al pubblico di 

di eventi o manifestazioni programmate. 
A. Capienza massima consentita del luogo della manifestazione  

500 visitatori 1 punto  6.000 visitatori 5 punti  

1.000 visitatori 2 punti  10.000 visitatori 6 punti  

1.500 visitatori 3 punti 3 20.000 visitatori 7 punti  

3.000 visitatori 4 punti  Ogni ulteriori 10.000 visitatori 1 punto  

A. Numero di visitatori previsto  

In base al numero di biglietti venduti, ai precedenti, oppure in base alla superficie disponibile (stima: 2 

visitatori/mq), ogni 500 visitatori = 1 punto. 

PUNTI: 3 
COEFFICIENTE: 0,3 

A. Tipo di manifestazione  

TIPO DI MANIFESTAZIONE Coeff. TIPO DI MANIFESTAZIONE Coeff. 

Equitazione 0,1 Gara di Fondo 0,3 

Concerto 0,2 Mista(sport+musica+show) 0,355 

Opera 0,2 Fuochi d’artificio 0,4 

Rappresentazione Teatrale 0,2 Festa Folkloristica 0,4 

Show – Parata 0,2 Festa di quartiere o di strada 0,4 

Manifestazione Sportiva Generica 0,3 Manifestazione musicale 0,5 

Esposizione 0,3 Comizio 0,5 

Bazar 0,3 Carnevale 0,7 

Spettacolo di Danza 0,3 Dimostrazione o Corteo 0,8 

Gara Ciclistica 0,3 Gara Automobilistica / Motociclistica 0,8 

Mercatino delle pulci o di Natale 0,3 Aeroshow 0,9 

Fiera 0,3 Concerto Rock 1 
 

A. Presenza di Personalità 

Se previste personalità - 10 punti ogni 5 personalità previste PUNTI: 0 
 

B. Previsione di possibili problemi di ordine pubblico 

Se si temono rischi di violenze o disordini - aggiungere altri 10 punti. PUNTI: 0 
 

Rischio totale della manifestazione = (A+B)*C+(D+E) PUNTEGGIO: 1,8 
 

Definizione delle risorse necessarie in base al punteggio totale 

Squadra Appiedata Ambulanza BLS Ambulanza ALS Unità Medicalizzate 



 

Team 3 Soccorritori (PMA) 

Punteggio N° Punteggio N° Punteggio N° Punteggio N° 

0,1 – 2,0 0 0,1 – 4,0 0 0,1 – 6,0 0 0,1 – 13,0 0 

2,1 – 4,0 3 4,1 - 13 1 6,1 – 25,5 1 13,1 – 30,0 1 

4,1 – 13,5 5 13,1 - 25 2 25,5 – 45,5 2 30,1 – 60,0 2 

13,6 – 22,0 10 25,1 - 40 3 45,6 – 60,5 3 60,1 – 90,0 3 

22,1 – 40,0 20 40,1 - 60 4 60,6 – 75,5 4 >90,1 4 

40,1 – 60,0 30 60,1 - 80 5 75,6 – 100,0 5   

60,1 – 80,0 40 80,1 - 100 6 >100,1 6   

80,1 - 100 80 100,1 - 120 8     

100,1 - 120 120       

 

 

In definitiva l'algoritmo di Maurer suggerisce le seguenti risorse: 

• Ambulanze da soccorso 1 

• Ambulanze da trasporto 0 

• Soccorritori in team a piedi 0 

• Medici 0 

 

3.5.1.3 Risorse attivate 

Le analisi descritte nei paragrafi precedenti portano a considerare idoneo l'impiego di: 

Domenica 23 Aprile  

 1 Ambulanza BLS 

 1 Ambulatorio Mobile 

 2 Squadre a piedi di soccorritori  

 

Lunedi 24 Aprile 

  1 Ambulanza BLS 

 1 Ambulatorio Mobile 

Martedi 25 Aprile 

 1 Ambulanza BLS con Infermiere 

 1 Ambulatorio Mobile 

 2 Squadre a piedi di soccorritori  

L'impiego di queste risorse consente di garantire una copertura sanitaria a tutti i presenti con tempi 

di intervento adeguati ed inferiori a quelli che vengono assicurati alla popolazione nelle situazioni 

ordinarie 

4 ENTI ED ASSOCIAZIONI COINVOLTI 

4.1 ENTI DI SOCCORSO SANITARIO COINVOLTI 

4.1.1 Personale CRI 

 Soccorritori con qualifica TSSA 

 Operatori di Posto Comando 

 

4.1.2 Centrale Operativa 118 dell’Umbria 
La C.U.R. 118 dell’Umbria verrà immediatamente attivata, tramite il Posto Comando Avanzato CRI 
(inseguito P.C.A.), in caso di interventi che richiedano risorse supplementari o integrative a quelle 

disponibili (eliambulanza o ulteriori ambulanze) ed in caso di maxi-emergenza.  



 

Verrà inoltre informata in caso di interventi che richiedano ospedalizzazione degli infortunati. 

Sulla base delle informazioni fornite, la C.O. 118 allerterà gli eventuali reparti specialistici che riterrà 
necessari 

 

4.1.3 Sala Operativa Regionale CRI Umbria 
In caso di necessità, per la gravità della situazione, per l’elevato numero di persone ferite o per il 

tipo di intervento, il P.C.A chiederà il supporto della SOR CRI dell’Umbria per l'attivazione di 

risorse supplementari eventualmente necessarie. 

 

4.1.4 Ospedali di riferimento 
Salvo indicazioni diverse della C.O. 118, l’ospedale di Terni sarà la struttura sanitaria di 

riferimento per l'ospedalizzazione dei casi non trattabili sul posto.  

Tale struttura è raggiungibile in ambulanza, in  30 min. 

 

 

5 ORGANIZZAZIONE SANITARIA 
Il presente piano è stato concordato con i rappresentanti dell'organizzazione sulla base delle 

previsioni di affluenza stimate da quest’ultima.  

Le forze da impiegare sono state quantificate sulla base delle “Linee di indirizzo sull'organizzazione 

sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate” emanate dalla Conferenza delle Regioni 

il 05/08/2014 e delle esperienze nelle assistenze a manifestazioni analoghe. 

La CRI presterà assistenza sanitaria a tutte le persone presenti nell'ambito della manifestazione ed 

eventualmente, su richiesta della CO 118, a persone lungo le strade in prossimità della 

manifestazione. 

 

5.1 NUCLEI OPERATIVI CRI 
 
5.1.1 Posto Comando Avanzato 
Il Posto Comando Avanzato CRI sarà insediato presso la sede della Protezione Civile di 

Montecastrilli all’interno del Centro servizi. 

Al PCA giungeranno le richieste di intervento sanitario; queste potranno arrivare dalla CO 118, o 

per via telefonica, direttamente al coordinamento CRI al numero sotto indicato che è stato 

distribuito agli operatori dell'organizzazione: 

TELEFONO 348/5517840 
Considerato che a causa del numero eccessivo di persone negli anni passati si sono verificate delle 

problematiche con le linee dei telefoni cellulari, e stato anche un numero fisso  

TELEFONO 0744/9479240 
 

5.1.2 Ambulanze 
L’ambulanza sarà posizionate rispettivamente in prossimità del Centro Servizi 

Le modalità di intervento delle ambulanze sono descritte al paragrafo 6.2  

L'elenco completo dei mezzi con rispettiva composizione e posizione è riportata al capitolo 10.2 

 

5.1.3 Squadre a piedi 
Le due squadre appiedate si muoveranno una all’interno del piazzale del centro Fieristico e l’altra 

lungo Viale G. Verdi. 

Saranno dotate di Zaino di Primo Soccorso e Radio Portatile 



 

 

6 ATTIVITÀ SANITARIE 
6.1 DISPOSIZIONI GENERALI 
6.1.1 Coordinamento 
Il Coordinatore CRI stazionerà al PCA da dove coordinerà ed impartirà le disposizioni di servizio a 

tutto il personale e mezzi CRI impiegati. 

Tutto il personale sarà a disposizione del Coordinatore CRI per ogni esigenza di servizio, 

indipendentemente dal ruolo ricoperto. 

Ulteriori precisazioni ed eventuali modifiche del presente piano operativo potranno essere apportate 

e disposte sul campo a fronte di circostanze emergenti, non previste, esclusivamente dal 

coordinatore CRI.  

Tutto il personale dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite con il presente 

piano o, sul posto, dal P.C.A. CRI. 

In caso di impossibilità di comunicazione con il P.C.A. CRI, direttamente o tramite eventuali altre 

risorse alternative (telefoni, …), la responsabilità operativa è affidata al caposquadra. 

 

 

6.1.2 Radiocomunicazioni 
Tutte le comunicazioni relative al servizio verranno effettuate esclusivamente tramite il Posto 

Comando Avanzato CRI reso operativo per il servizio di assistenza.  

 

6.1.3 Identificazione dei soccorritori 
L’abbigliamento previsto sarà l’uniforme CRI di servizio operativo. 

 

6.2 PROTOCOLLO DI COMPORTAMENTO 
6.2.1 Dislocazione 
I mezzi si disporranno come previsto dal presente piano al paragrafo 10.2 DISLOCAZIONE 

OPERATIVA.  

All’arrivo sul posto ciascun mezzo darà comunicazione della propria operatività alla CUR 118 

 

6.2.2 Chiamata 
Il personale CRI sul campo potrebbe ricevere informazione di una necessità di intervento da: 

1. allertamento della P.C.A. CRI; 

2. chiamata diretta da parte del pubblico o del personale dell'organizzazione; 

3. in prima persona, se nota un incidente o una qualsiasi altra situazione in cui ritenga 

necessario un intervento sanitario. 

Nei casi 2 e 3, oltre alle usuali informazioni richieste durante il dispatch, si raccomanda di 

domandare nome e cognome dell'infortunato al fine di assicurarsi con facilità di aver raggiunto 

l'infortunato per il quale sono stati allertati. 

Il caposquadra o l'autista chiamerà immediatamente, via radio, il P.C.A. CRI per informare 

dell’intervento richiesto. 

Eventuali segnalazioni di interventi sanitari non inerenti l'ambito della manifestazione saranno 

comunicate al P.C.A. CRI, che allerterà la C.O. 118. 

 

6.2.3 Intervento 
L'intervento può avvenire solo ed esclusivamente su disposizione del P.C.A. CRI. 

Eventuali segnalazioni di interventi sanitari non inerenti l'ambito della manifestazione saranno 

comunicate al PCA, che allerterà la CO 118. 

 



 

6.2.4 Valutazione 
Raggiunto il luogo dell’intervento, l’equipaggio CRI eseguirà la valutazione del/i paziente/i e, nel 

tempo massimo di 2 minuti, richiamerà il P.C.A. CRI per fornire tutte le informazioni raccolte. 

Dopo la valutazione "secondaria" saranno forniti al P.C.A. CRI tutti i parametri vitali rilevati. 

 

6.2.5 Supporto alle squadre a piedi 
L'equipaggio di un'ambulanza verrà inviato a supporto delle squadre di soccorso in caso di 

compromissione di: 

• stato di coscienza 

• respirazione 

• polso 

L'ambulanza si porterà sull'accesso più vicino al punto di intervento e l'equipaggio 

raggiungerà la squadra a piedi con i presidi necessari. 

Negli altri casi, la squadra intervenuta provvederà al trasporto fino al punto di incontro con 

l'ambulanza. 

 

 
6.2.6 Stabilizzazione e ospedalizzazione 
L’equipaggio presterà le prime cure all’infortunato.  

Se suppone sia indicata l’ospedalizzazione, ne verrà data comunicazione alla C.O.118 e terminata la 

stabilizzazione potrà procedere con il ricovero in ospedale. 

Il codice di gravità e le conseguenti modalità di trasporto saranno dettate dalle sole condizioni 

dell’infortunato. 

 

6.3 ALLERTAMENTO RINFORZI 
In caso di necessità, per la gravità della situazione, per l’elevato numero di persone ferite o per il 

tipo d’intervento, il P.C.A. si occuperà di richiedere specifici rinforzi: eliambulanza, ambulanze 

118, altre ambulanze CRI, Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, …. 

 

6.3.1 Eliambulanza 
Nell'ambito della manifestazione non sono predisposte e presidiate aree da destinarsi all’atterraggio 

di un elicottero. 

In caso di allertamento dell’elisoccorso, l'equipaggio del velivolo, tramite la C.O. 118, potrà 

chiedere al P.C.A. l'invio di un ambulanza sul punto di atterraggio individuato. 

In tal caso il P.C.A. invierà l’ambulanza libera al punto di incontro con l'eliambulanza per 

accompagnare poi l’equipe sanitaria sul luogo dell’intervento 

 

7 MAXI-EMERGENZA 
Si definisce maxi-emergenza un evento che produce un numero di vittime più o meno gravemente 

colpite, la cui numerosità è talmente sproporzionata rispetto alla risorse immediatamente disponibili 

che queste divengono completamente inadeguate. 

I compiti del P.C.A. CRI consisteranno nel raccogliere le informazioni dai primi soccorritori giunti 

sul posto ed informare immediatamente la C.O. 118.  

Provvederà poi alla mobilizzazione immediata delle risorse necessarie, in accordo con la C.O. 118. 

Il primo mezzo che giunge sul posto diventa posto di comando responsabile delle comunicazioni; 

mette a disposizione tutta l’attrezzatura che viene utilizzata nell’intervento iniziale dei feriti. 

 

7.1 PROTOCOLLO S.T.A.R.T. 
Cominciare da dove si è a verificare e identificare i feriti analizzando: 

 



 

1. capacità di camminare 
è in grado di camminare? 

• se cammina, indirizzare in una zona di raccolta predefinita ................................ = VERDE 

• se NON cammina ................................................................................. PROSSIMO PASSO 

2. ventilazione 
dopo aver garantito la pervietà delle vie aeree, valutare la respirazione: 

• assente = NON CURABILE (solo con medico) ...................................................... = NERO 

• se maggiore di 30 atti al minuto o evidente dispnea ........................................... = ROSSO 

• se minore di 30 atti al minuto ...............................................................PROSSIMO PASSO 

3. perfusione 
valutare il polso radiale (P.A.S. = Pressione Arteriosa Sistolica) 

tamponare emorragie importanti / posizione antishock 

• se polso radiale assente (P.A.S. < 80) ................................................................. = ROSSO 

• se polso radiale presente (P.A.S. > 80) ............................................. PROSSIMO PASSO 

4. coscienza 
risponde a ordini semplici, esempio: aprire/chiudere gli occhi 

• se esegue ordini semplici .......................................................................................= GIALLO 

• se NON esegue ordini semplici .............................................................................= ROSSO 

7.1.1 Descrizione del protocollo S.T.A.R.T. 
Il protocollo S.T.A.R.T. (SIMPLE TRIAGE AND RAPID TREATMENT) è un procedimento del 

tipo“step by step” che non implica una diagnostica approfondita ma solo l’osservazione delle 

funzioni vitali, in un ordine prestabilito permettendo così di definire in 60”, o meno, il grado di 

urgenza. 

In questo modo si permette al soccorritore di fare una prima suddivisione tra le urgenze immediate 

(insufficienze respiratorie, ipovolemia, alterato stato di coscienza) i morti e le urgenze relative, per 

poi passare ad effettuare semplici manovre di primo soccorso, quali il controllo di una emorragia e 

la protezione delle vie aeree. 
7.1.1.1 1° passo 

Il primo passo consiste nell’isolare le persone che camminano e che, presumibilmente, non hanno 

alterazioni delle funzioni vitali né gravi patologie invalidanti. Utilizzando le schede sanitarie con la 

scala di gravità a colori, queste persone corrispondono al colore bianco (coinvolti ma non feriti) o 

verde (urgenze minime). 
7.1.1.2 2° passo 

Il secondo passo prevede l’analisi della respirazione con tre possibilità: 

il ferito non respira, anche dopo avergli liberato le vie aeree, (si presume la morte e quindi 

l’attribuzione del colore blu o nero) che indica persone decedute, depassé, o irreversibili; è il punto 

più delicato di questo protocollo, in quanto, trattandosi di eventi catastrofici con molti coinvolti non 

sono previste manovre rianimatorie, per l’impossibilità di poterle proseguire a lungo da soli e per 

non far mancare l’assistenza ad altri feriti che si possono aggravare; 

• gli atti respiratori sono più di 30 al min. o esiste un evidente dispnea, si attribuirà il colore 

rosso (urgenze assolute); 

• gli atti respiratori sono inferiori a 30 al min.: si procede nella valutazione. 
7.1.1.3 3° passo 

Il terzo passo prevede la valutazione dello stato emodinamico con la ricerca del polso radiale che 

può essere: 

• negativa: pressione arteriosa sistolica presumibilmente inferiore ad 80 mmHg con relativa 

diagnosi di SHOCK, attribuzione del colore rosso; 

• positiva: si procede nella valutazione. 
7.1.1.4 4° passo 

Il quarto ed ultimo passo prevede una semplice e rapida valutazione dello stato di coscienza, 

chiedendo alla vittima di aprire e chiudere gli occhi, con due possibilità: 

• non esegue l’ordine; alterazione della coscienza e attribuzione del colore rosso 



 

• esegue l’ordine; ci troviamo di fronte a feriti che non sono in grado di camminare, non 

presentano alterazioni delle funzioni vitali e quindi sono interessati da patologie invalidanti 

varie da etichettare con il colore giallo (urgenze relative, fratture e traumi vari, ustioni) 

 

 

8. Scheda Paziente 
In caso di intervento è necessario compilare la scheda paziente SAP in duplice copia. 

La prima copia và lasciata al personale del Pronto Soccorso in caso di Ospedalizzazione e la 

seconda copia va lasciata nell’apposita cartella in Sala Operativa CRI. 
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